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Un rnntn amlntii, GanlMlirii W, 

Conta obm&ta ooà la Po«ia 

, iPiwateMdoal gio?e(li ali Seqato. l'ili-; 
dirJiszOjJi, riapoat* al disfìorsa.dsUA.Ca-! 
TABI, pcs^PiPe""!!"'"™!» lai parola jl Pre-
^iilefi^.^^V,Consiglio ODiCriBpi. 

BgJftiidoai a«o«flato il .ìGovecno di a-
vere violata la cos.lltii4iooe,isgli risposa: 
c^SilOiStótulo non iwols che ttaaisea-
aieoe i^MDilIe, e cbu questa prescrizione 
è-st^t»(,osservata» . 

. « J w , !>i;gQme8tl .prìnoipaVl vennero 

, « Alflerl ricordò la pplitioa,consolare 
a la. .tclbuaiisia, edisae quella del Go-
-Yerùo ;»tW*l8:.po|itì«a' di 'parole. L'ao-
ett?S(,è,inglfts)f»e)p riaordò Vileìiasohi. 
La rivo|azior)9iar» scoppiata, il credito 
9r.ai8<!Ps»ai.l» ttoaMa iaoetila, la "giù-
A îijtu (a;a^j;!Ìais e ipericalaate. Ooii uda 
aadaoi$i;Ot>e;P!ii ^ sostata dalla impopo-
lafità' -aWlanoO tepres» la riv'ólazitìne; 
la pace Teane,ri8tàbilita, il credito Tenne 
rialzato, l.aflfl^nza :fa; riordiBata; «d il 
popolo italiano, couirooalo nei oomizi, lo 
hariWBO^jiuto.j 

« Nel disoflwo del BQ si parlò di leggi 
par le rìfprme.giudiziarie e per la re­
sponsabilità mìaisteriale.i: 

«Eventi politaci e njirlanje^jtar! che 
nessuno yiiSstó^ 6%ìim, Wgono quesia 
rito^fOS. Non ored^!, ohe oooorf a nel pro-

' geltQ„ sulla responsabilità ministeriale 
toooajre decreti legge.ohe sono, legìtti-
miì d^ija aeoesaità e che eotrarano :gl& 
nelle lalìtadiai nostre parlamentari. » 

~ : Barlawlo dem leggi, sociali, dicei ohe 
aog, Wspgaa ospfondeee; il socialismo 
opj)pV.ieggi,8pcia\), peroM si sooialìamo 
(;ti# AÌIHAImente impera è un mostro^ 

B!ijaaieriòi:](}ìiindi tutto ^quello che la 
aq#àiiijla,<>pe$'at%a beae&oio delle classi 
pof^lai;!, incQminciwdo dalle casse di 
ns|i^i^i«> e dagli isti tati di ibeaeficenza, 

f ÌCteB lè .dusqué. iveco —» ne flqaclade 
— che questo, di migliorara-fin dove 
si i^H&,,leuftondizlonj W l s «lassi pupo-
|a|i^«ia: un pensiero moderno e naovìs-
afìg(».,„H',Go|8r'n(}Xa9 .n'.à.sempra poon-, 
patoj;;i^.,àe. nf:^ocoperl',i'tèa aeozà prtvi^ 
legio per, neisHoo ie con quell'amore 
chA pgpijapuio .di «uore dev8(aT8ca:fer 
l'uiB»nìtàK,Ìlj terzo, stato, olia fu il fat­
tore d,ljqWIS|Oi oggi «siste, proserà di 
ofliip^ceKeii «qqi;po,\r«ri». 

g e i #,jgrjtn tùBiulto 

E?e<jt nella genuina, veritài come e 
perorò,, alla Camera,, il gran tumulto di 
a;eB®l|edi,.si svolse., 

^afiavftii'qn.Crispi, di cui, senza nest 
S!}Ri,,j^%|lexqijdalle .oopdizioni di ' saluta 
in cui poteva trovarsi e della sua, vec-: 
o^li^at saiwni vdelJ'fetr^Hia, Sinistra in 
terrompevano ogni, ìrass* méntre l'on. 
\mhri,»i!l,; fton flefo. cipiglio, imponeva 
«ij^rpsjdwte,del Consiglia, dt alzare la 
vo5!5>„§C5i,Hsando,ÌQ.di,parla,ri basso pef, 
i4oiSj|aj;^;Capilse,e, galHniiiare lui ,Im» 
'•>'"Pir.PWpr9t|o,n6Jie,8ttei intenzioni. 

I.jfjeput^ti .dejk, Baggjoronza, .più; vi-
Bioi.'SKHYinteriruttflri ,;pregavano, ohe 
smettessero. Avevano parlata, e dettò 
tjittq, aiài.<!jie vol^Taao. ..(otto .volte;,si 
.B^a.pfqdoltg.i'^n, ln^br:iani); er^ uatu-> 
rale e dqser,08.p..la8oia8serou libertà ,di, 
pjfplfii.ali'q?, Criapi,;Le. preghiere. nOn 
foi5055,iaso(^ta,tej, Cqfltinuaiido le.intar-. 
ri>i!Ì9nl e.^istingue.ndow, sopra,, gli ..altri 
l'on. De Andreis, l'on. Casale ai rivolse 
piti,dlire|.tap3ent6j a lai; imponendogli", di 
tacére, fu a quel punto ohe l'on. De 
Asii pis , .col jqoò la sua .eoiagu rat a, • frase : 
YepKtA.qwasaii, e;vi darò.due schiaffi 1 

L'on. Casale;(«. chlapque.altro al suo 
po?j.o,, avrebbe, fatto altrettanto), nóu 
vqilf sentir;, altro; .ma, per Un quarto 
d'pra,,d^ *8g;nijto, ;fu .tiratteautoe, guar-
ia.y> » vista. .Lo,! stasso acoadda, all'on. 
Bi)ii,,phe potè, face ;qB. primo movimento 
è dirigersi., verso...gii. interrutiori; ma 
Dggpqr?^ aJu i riijs;;» di divlacolarsi. Più, 
gifty^Be, ed agile, ii giovane conte Luigi 
Paetaslidi j.Laucewaoa ,arrivò ; .tra,:gli 
interruttori. Ci arrivò dopo ohe l'onore­
vole De A^ndreis^^li aveva ^detto: — Tac­
cia leijSvSutftft-rqtfi'Jdoi/ f'deièri''dél "Go-
Vej;(i9.(.. -jT; E ;('on.. liuigii Caetani, ram-
ln^aS5tijtg,,iÌ, suo libaMlismo, giovane sì, 
maj.jroyato, rispose;,-^i.Clù siete voi 
<5hs,ii)g\^,tiait| tatti fi Chi siete ohe,, in-
sieijie, ,aipoch;i, vi fate.., depositario della 
priyfttjva,cle))'9ne«tà,,, vi, erigete, a Ca-
toinq. qqiJtrq t u t lL t - r , K suepasRe quello 
ohe successe: l'on. Da Andreis ai trovò 
stfso; a terra, 

IL r#8o(5()nj;q„del|a,,Canie,ra h.a,raocon-; 
tate» ,e raggsaglii^tpi del, resto, ; ; 

CALEIDOSCOPIO 
C^saehs (Hnlftnd. 
Qiiigtio (138i). U Cornano di Udina decreta la 

daraolieiona di daatól Pagano. '*" 

On penfliaro al giorno. 
Bsaio ohi pn6 diro a s j stoMOi.ìo ho ucinrato 

una ligtiio»; (0 . diusii). 

Oognisloni ntìU. 
. Dne valeiiU acienziati analizzarono con Biateml 
tiouri la carne delle ostrlobo, o ne dotarmloairono 
la grande fdantità di acido foarorico olio contiene. 

L'acido fosfortco sì trova iaft ostrio» allo stato. 
.di.combinazioos intima.con i oomponenti orga­
nici, óioé'aìlo &'tatn più favorsvoio per l'astiali- ; 

lazioî e. ; ; 
Là carne delle ostriche inoltro è rlóchiasìma ; 

,di aiolo ,0 di ferro. Abbiamodonqno noU'astrica 
nii alimento foaforato ad alt>aainia;dose, con deli 
ferro anioiiUbilo, e perciò l'QsIrlea è un alimento 
forro-foiforato di prim'ordine. 

Era già nota l'ntiliUi delle Ostriche pei malati 
di dissenteria nei paesi,caldi; ora si ricouosoa' 
la griinde utilitii di qoeato'eibo per, "gli anemici,; 
i oonralesOenti a;! doboll'in generalo, 
• • • • ' • " , ' ^ ^ X • ' , • • 

Iia adnge. Metagraninia. 
Divisa ia^ mille, m ^ al. mondo la mia sta. 
Ma mettinii nn aocento e cambiami. Ve in a, 
Vìij!»'eittà'd'nn'isoìa illDninsI ti VWA.; 
Splsgai^one-dol monoverbo prooddentè.' 

nSDFRUTTO (a tu fruito) ' 
. . . . , ; . . , X • • ' • 

Per fliiire. ' 
Votiaire, ornai aettantenne, era tuttavia oggetto 

di cnrióse ainniimioDi per parte di molte gen­
tili rignòré. . ,, 
. Unigtorno, in una conversazione, una, più gió-
vafe e.più airettnola,diiae.ai;&losofos 
; —' Vodoto, «Ignor di Voltaire, di tanta eignore 
tihd ci troviamo, in quésta sala, non ce n'à. ana 
che ben età là ' eoiiteinplìuiioiie'dr vói.'... non a-
Tote dnnqoe, jla rem iDltanb, ohe da gettare il 
vostro taszoletto.' 

E Voltaire prontaoìente:: 
-^ Oh signora, sono,ventìcinqoe.anni che non 

mi soffio'pin'ii naso. ; 
Penna e Forbici. 

(Di qua a di là d|l Jutfri) 

ElerioBÌ atiiiHÌìi.Ì8tratìfe. 
San Piotroal Nalieona, argingnp. 

Gii abitanti dì queste ,aauvalU sono 
indignati pel" nessun riguardo con cui 
vepgbiao trattati, da certi sedicenti grandi 
eleitfiri della 'vioipa, Cividale, i quali 
vorrebbero Ìasoiar,li senza neanche un 
rappresentante nel Consiglio, delia pro­
vinola, mò'vendo.gaarra:ingiusta 6 sleale 
al cav^ dott. Gàmiaiaao Cacayaz, cui si 
vorrebbe ad ogni costo far' restare a 
terra, nelle alezioei , di • domenica p. v. 

Ho detto guerra ingiusta e, sleale, 
periphè del Cucavaz non sì discuta già 
la ojadotta.,coma consigliere—• nel qual 
caso soiam'ente la questione sarebbe 
sopra il suo vero terreno — ben sapen­
dosi ohe égli-da''qiiei" làib'è'inattacoa-
bile, avendo sempre disimpegnato il suo 
ufdoiO; còl tpitt, lodevole zelo, in, guisa 
da Oonciiiarsi, la stima a la simpatie dei 
coliegbi, e da meritarsi la gratitudine 
del paese, ohe servì disinteressatamente 
per quindici anni: il oav. Gucavazvien 
combattuto— vergogna» dirlo 1 — unica 
meQte.,:per basse animosità, private, per 
bizze e gelosie • personali! mesobinissime, 
e,in oui gl'interessi veri de! paese hanno 
nulla a vedere." 

Ma quegli, omenoni del Ponte del 
Diavolo, noni certo nipoti di Gisulfo 
(fottBua ohe sono pochini, pochini, po­
chini); i quali si credono; le colouiie 
della morale forogiuliese e sussurrano 
sommessamente luogo la rive dal clas­
sico fiume parole maldicenti che il vento 
si porta via; quegli omenoni, i quali 
per non so quale indebolimento cere­
brale sono riusciti a persuadersi di es­
sere essi soli le grandi teste dal paese, 
di ;dover essi e nessun altro tenera il 
mestolo della cosa pubblica; nelle mani, 
e poter coprire e distribuire cariphe. 
a loro piacimento ; quegi i omenoni sap­
piano e ie sono vittime di una deplore­
vole illusione, B che il nostro popolo 
nou è greggia a, cui ai possa , coman­
dare, e gli abitanti,di tutto il. Manda­
mento, compresa )a Città,.nou sono di­
sposti a subire imposizioni, come non 
sono, disposti a tollerare padroni. 

Dal resto l'usparienza o'iusagna ohe 
non ne azzeccmo mai una,, destinati a 
dare un compassionevole esempio di con­
tinui insuccessi, destinati anche questa 
voita, a fare un flaseo dai più soleoui 
Si a-fare un fiasco soleanissimo, perchè 
i oivjdalasi hanno abbastanza buou senso 
per dare il voto a chi meglio credono, 
ìndipendeotemeote da criaòhe e cama­
rille,; jerohè qui il oav. Oucayaz, beìi 

veduto, ben voluto e stiinitissimo da 
ognuno, avrà, domenica un plebiscito 
unanime dui suoi antichi fedelissimi e-
lettori. E infatti i nostri non soo di­
sposti a fare il giochetto di nessuno, e 
voteranno compatti per la rielezione di 
tutti 1 cuiisiglieri uscenti - ^ avv. P. Éro-
«adoiii, oav,' dts.tt. G.ijCessvaz; -,o»»i-doit. 
C. Ferri), ijo.,oavi,A. di ' f ranto ' , -^, a.)-
pendo beuissimo ohe una .dispersione di ; 
voti.potrebbe privarli dell'unico rappre­
sentante al Oousigiio proviiicial», ciò che 
Boa può i) non, deva ieswfe; ciò che 
non vorranno ohe avvenga quanti in Ci­
vidale e nel Mandamento Sanno rispet-
.tar-sii,reciprocamente é albergano ueli'a-, 
niroo sontiraenti migliori (iHÌj'eMisrao 
gretto a ineschino def li ì^^inti' iSgeae-
ròsi. • Italo. 

U n q u a r t e t t o c a n o r o , 'fo­
gliamo dalla crotiaca del Piaoolo di 
•Trlaste di ieri i ' ' 

. « Due ragazze vaj^tejnl. Maria ,Sai?tin, 
da MiMlerei£ll''(tIdlrtèya Li'àijia'^àisuc, 
;da Gorizia, ben nota alU organi di, l'. S. 
per la i^ro vita'sàostuniata ,e vagabon­
daggio notturno, ieri natte percorrevano 
là via Giulia in oom^agóia di due gio­
vani oooohierì: certi,.Edoardo H., ed 
Eugenio T., cantando, e grìdaiido a 
squarciagola. Sipràveànero due guardie 
di P. S. le quali condussero q̂ ùel quar­
tétto canoro all'ìspettol^atò di via Scussa, 
ove fii trattenuto. Ièri mattina poi quei 
quattro' vennero 'sssiinti a protoòolio 
dal cancelllsti» ' Kraipier, i due ciio'ohleri 
e la Fàc,uc furoep rilasciati.a piede ii-
bero, là'Santia .invece'fu trattetiiita V. 

H oaTiere Marzio ,aflii,ie:Fttis. > 
Per gli uomini i quali ebbero ad' iiu-

presa_ .l'pnprat^^^za .^.eilft,, vita,,.WB, oo-
"càrrobb''dì'sobrsè àiiipbìlo's'aiaoute' la;n^a-
tive, òhe, subilo dòpo la lustra' di fù-
oabi-i lussitpsì, yetìgobò ' rinnagàte, ma 
basta l'eniimeràzlohe delie, lóro opere 
e virtù. ' 

Marzio ìng. de, Porlis — che a 74 
anni moriva- orÌ9tìaB*iii«ilia, in sall'alb»,, 
radiosa di mercajedì — fa consigliere 
e deputato provìnoiala; membro della 
Oommissidoa ampelografica rasidecite in 
Udine; altro del Consiglio direttivo del­
l' assooiazlpne agraria friulana e da què' 
sta eletto a far parte di una Oommia-é 
sione per gli; studi, con quella agraria 
di Qorizia, circa l'opportunità di usare 
delle acque dell'Isonzo a scopo d'irri­
gazione; il Monte di Pietà di Cividale 
lo ebbe a suo presidente; fu bibliote­
cario comunale, custode deli'Archiviò 
capitolare ed ispettore pei monumenti 
e per gli soavi del circondario forogiu­
liese. Il nostro Comizio agrario lo 
volle prima segretario, poscia, dal 1886 
al 1892, presidente effettivo, a da! 1893 
in poi, presidente onorario, perchè-^me­
rito tutto suo— nou solo il oàv. Marzio 
tenne viva l'istituto, ma ifilale cosi che 
questo era additato come esempio al, 
congeneri della nostra provincia. 

Ma, dove si parve la sua nobilitate fu 
_ del. carattere. Cittadino, il decoro della 
' suai Cividale preposa a a tutto, onde 

pochi giorpi prima di morire^j, lo .ve­
demmo, portato quasi a braccia,"sàiir 
la"scala mapioipale affinchè non man­
casse il suo' voto all'egregio Candidato 
politico, che i sudi concittadini vole­
vano riuscisse. 

.Profesijpnista,, .giammai .,fe?^j in,oe,tta 
d'affari à danno dei oolleghi, e si serbò 
immacolatamente onesto. Uomo privato, 
agli umili largheggiava dal suo, era 
mite ed aSfabile, eppure, anche nell'e­
steriore, si rivelava il vero, nobile, e 
colle signore fu sempre cavaliere del 
buon tempo antico. 

Questo a meglio dissero davanti alla 
sua salma,;accoinpàgjiata all'e'strein'a di­
mora dàjtuftp il papolo oividalasé, l'avv. 
A. nob. Pollis per il Comune, il dott. 
D. Rubini a nome del Comizio agrario, 
di cui è attuale presidente,, 6.,l'ipg,.G. 
Manzini incarjpa'td'dalla Sóóiltl diinù--
tuo aocpnrso fra'gli iugegneri. 

Bd prà, dell'aibero glónpso — ohe 
nella notte dèi tempi avea qui messo 
le sue ràdici e stesi nei secoli i suoi 
rami protettori su tutte le fortunate 
vicende dell'a'oiioa Furngiulm - ^ non 
restano ohe giovaui rampolli, ma' questi, 
e me ne ,itflda il culto ohe professavano 
allo zio estinto, conserveranuo la casa 
degli antenati con le sue preziose me­
morie, in mèzzo alla qnàli aleggerà o-
gnora l'ombra .venerata, di Mar,zio, de 
Portis. 

Ciridnl ,̂ ai giugno 189Ó. 
Avv. C. P. 

M a n o v r e m l U t a r l . Quattro reg­
gimenti dì cavalleria e due batterie di 
artiglieria a cavallo manovreranno fra 
Maserada e Spilimbergo. 

(La Città g i i Comune) 

P e r I n n o m i n a d e l S i n d a c o 
e ; d e l l a G i u n t a » Mercoledì prossimo 
'alle ore 13 avrà luogo Sa riunione pri­
vata — già da boi anniincìata giorni, 
sono — dei neo-eletti consiglieri, allo 
scopo di prender accordi per le nomine 
del Sindaco e della Giunta municipale, 
da farsi nella successiva seduta db! 
Consiglio di venerdì 28 oorr. 

L'invito per questa riunione è stato 
dirama,todal cottSiglfera oav, Maroovieh, 
primo elètto nella votazione di donaettìca. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . La mozione 
presentata giovedì, alla Camera p e r l e 
modificazioni al Regolamento, è stata fir­
mata anche dagli on. Ghiaradia, Di Lepna 
eMorpurgo. - , 

I V u o v o c « v « I l e i " e . Il dott. Fede-
ricp Ballini, segretari9;qapo,,d,el,|qpjtro 
Municipio, è stato.creato óavàìiefè della 
Coróna d'Italia. 

All'egregio funzionario, ciie copre 
così; dégnamente datrent 'anni l'impor­
tante carica, le nostre cbngratalazioni 
per la oaoriflpenza veramente meritata.. 

l i a c o n r é r e n s i s a d e l i>rof« M u ­
s o n i . Suiia interessante conferenza, che 
ieri aera l'egregio amico, nostro pìrof. 
Mnsoni tenne all'Accademia, abbiamo 
pronta ani' relazione, che dobbiamo ri­
mandare a lunedi, essendo tìh po' lunga 
e manoaudoòl oggi io spàzio. 

IL SEaUETO 

per far bene gE egami. 
(Di una lezioni d'igiene del noilra egregio me­

dico priiviMÌalo prof, oav, ?. Frailiii). 

E'aris bene : gli esami! ecco ,11 sogno, 
la méta, l'ideale di tutti gli studenti, 
tanto di quelli ohe non studiano, quanto 
di quelli cb^ realmente studiano. Al 
pensiero dall'esame anche colui ohe ha 
la coscienza di non essere un minchione 
e di aver fatto tutto l'anno il proprio 
dovére, sente che. la sua gioia è con­
turbata, perchè sa bene ohe la più pic-
pola causa può essere bastante talvolta 
a fargli pèrdere, se non l'anno, almeno 
i tanto sospirati e meritati punti legali. 

Per far bene gii esami occorrono tra 
eleineuti, cioè: a) aver ingegno; ft; aver 
studiato; o) conoscere l'igiene della 
rlianto e saper mettere bene in pratica 
i suoi precetti. 

II primo di quésti, treielementi è dono 
esclusivo della natura, e chi «on lo pos­
siede non potrà mai, pretendere di su­
perare la mediocrità. I così detti sffoè-
àoni (a Padova si chiamano con un al­
tro nonne... ma è tròppo prosaico) sono, 
fra le classi dagli studenti, qsjelli ohe 
certo.I meritano- più di tutti la nostra 
commiserazione I 

Pel secondo elemento occorre .la vo­
lontà, la quale può essere in potere di 
tutti, perchè è raro il caso.di studenti 
ohe pur volando non possano studiare,: 
ammenoché non siano diversamente oc­
cupati, malati o inoamorati, ma questi 
lugubri oasi non devono entrare nel 
nostro computo. • 

Finalmente 11 terzo dai suàceenaati 
elementi dipende ancoresse dalla volontà 
del singoli individui, od è quella ap­
punto lii oui bramo occuparmi ora. Sa­
pete voi par qua! ragione tanti bravi 
giovani ohe hanno molto e bene studiato, 
e ohe pochi giorni prima dell'esame 
svolgevano con mirabile facondia ai loro 
compagni tutti i quesiti, giunto il mo­
mento fatale, innanzi alla commissione 
esamioatrice fanno una figura tutt 'al 
più mediocre? Perchè quei gióvani non 
conoscevano, o cooosoandoli non vollero 
mattiire in pratica i precetti reiat vi al­
l'igiene della mente. E<si hanno troppo 
stU'ljato gli ultimi giorni che precedet­
tero gli esami, hanno fitto lavorar troppo 
il loro cervello e questo, proprio nel 
tempo uell'esame .̂ i sentiva stanco ed 
abbattuto. La metile per ooasegu>5nza 
non era più limpida a fresca come al 
momento che essi svolgevano i quesiti 
innanzi ai loro compagni; le Ideasi suc­
cedevano confuse, molta erano addirit­
tura svanita; le parole fluivano dalia 
boooa tarda e stentate,, e i professori 

(ohe devpiio par sempre giadioare dà 
^quedoèhé-seàtbHo) 'àwàbo'fiiJ'Vòfei dì 
mediocrità ad essi, ohe certo ae-àèt ' l -
tavano uno di lode. l a questa s tààa 
guisa dovevano' aegare l i passaggio e 
far perdere l'esame ad altri, ohe'ertitìo. 
io realtà buoni ,p medioori, , , . 
' Non' preéantilévi 'q'd'i&dl '̂'tìàì;; è*poi 
nial col ,óervalIostanoOall'l|ltìé:'WilÌp> 
ne avete diirante l'aàno; prébdetó q'̂ iiictì 
le Vostre misure, e'fate ip 'mòdo dJie 
negli ultimi tre giorni, àioberiò ch« pi!é-
cedono iinn resti a voi, da ,'fàr altro felle 
ripassare il ,gìà Studiato. In qiiéi, '&0 
giorni lavorate spio un'ora l à ' s e è i .'e 
due óra la mattitta ; il tèsto .delia gltìp^ 
nata lo dedicherete ai gèhiàli 'ritro'ji 
cogli amici, alle passeggiate' è siMl,; '> 
le notti poi le consacrerete per ìiitófe 
al sonno. La mattina che preceda, ogni 

farete una buona passoggiatàj, Bi4' oOn 
perii troppo lunga da stanoarvijiwWBtW 
colla mente ripasserete a it^rghi trat t i- i 
Vostri quesiti. 

All'esame non vi - présantarete ttàl 
subito dopo aver. fflaogieto,><Som8! ,ttep-
pure mentre rietsd^éli perchè trtfppi> 
lontani dal oiboi; fr«i qoSstP e quello 
bisognerebbe fossérooopse lo media IRÌ-
meno tre ore-'. 

Anche l'uso degli eocltailti oerebinati, 
taessa in pratica con scienza e cosóienssa 
può riuscirvi molto-dtlle^nérohè rendè 
più chiara le idee a più fàcile la' èài-
rola; non bisogna però ; abusa»óe; < dii& 
fareste peggio. In ohi'ne ha l'abitudine 
può riuscir molto vantaggìoto In' 'tali 
oasi up bioehierino.di.rhtiDi, cpgi|ao o 
simili, ma chi non è;àbltttato, (a otti,à 
troppo giovane in apeqial.,inpdQ)vodr| 
la proprie idea ,donfpnderai vìenjfflàgipifr 
mente. Liihìrrai auclle in ijlii poò è buon 
bevitore, è più facile ohe ottunda,di 
quel ohp iliamlnj le id8fl,,,par: ot4 flon 
è,da consigliai^i., , , ; ( , ; À V 

Ma il migliora di .tatti gii, eopitantì 
cerebrali, oba,.,apqiie preso,. ini,iir.ogpa 
dose non farà mai danno, è il caffé;(ooi» 
quello ohe si, prepila insilp;flòlite,,,.bbtte.7 
ghe, quello ohe, vi tarete.apparftcìchlars 
voi stessi .dalla ,pad5on^,jdi casa, sapis^ 
^aiseiita per fa circostanza)..Il caffè, dal 
quale, mezz'ora circa 'prìina degli'asanii 
prendareta i^aa'anipia, itazza,, allaiptìtnà 
occasione ohe,vi si prjasentsrà-.prpvateìo, 
e mi, darete,,spero, piena; ragionSitSOlp 
vi raccpmaodo di non dimenticare gli, 
altri .prepetti,, e pa'rtlopiaripante.,ftuelli 
che si riferiscano, ai tre;gìpriii che,p,ra-
oedono gli esami-. La ,phiave,,4el spgt^ttJ. 
pivi che altro è riposta, appunto in; quei 
tre giorni famosi,,, ,, . , ., ;. 

Statistica demogrìnaca. Dal' 
Bollettino- staiistipó del aasti'P Oomaba' 
pel mese- di aprile o. sV togliamo;- i se­
guenti dati : . • ' 'I , 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1894 era di 3T,Ì49 abitaiitìi 
' Condiiioni meteorblqpiàHe. Là pres­

sione; borometriéa media fu" d i ' 4 9 , 7 8 ; 
la taraperatnra massima di' 18^05, riiedW 
12.16 9 minima 8.23; l'atoiditààiisOiBte 
di 7.31 e relativa 6i,4'; -la'dirézitihe' 
del vento S 83 E cph una'velocità ' 'di ' 
chilom. 3.932; la' pioggia tóduta'in ora-
97 fu di millimetri i201.2; i ' 'giòrai's9-' 
reni furono 7, inisti W, 'navblóS U', 
piovosi 14, temporaleschi '3, 'pebbiòsi 1, 
con véntoi forte 4, cPngrandihe 1 ." 

Nasaite. l nati vivi furPhp ' 62" dei' 
quali 27 maschi e 35 femmine; i nati 
morti 3 dei quali 1 maschio a 2 fem­
mine; gli aborti 2. 

MAirimoni. l matrimoni furono 20' 
dei quali 18 furono contratti fra celibi 
e 2 fra vedovi e nubili. Gli atti' fir­
mati da tutti due gli sposi furono 15'-' 
d-il solo sposo 3 e da'alcuno degli aposi 2 . ' 

Eniiffrazioni. Gli emigranti forònó 
50 dei quali 26 maschi-e 24 femniinèi' 

Imniigrasionii Gli immigranti furono ' 
55 dei quali 28 maschi a 27'i femmine; ' 

Morti. I morti furono' 78" dèi quali • 
44 maschi a 3'i femmina.' i; tìprl ài ' 
febbre tifoidea e 2 di difterite.' 

Souole. La media della presenza'nella" 
pubbliche scuola tu di 1548' nelle uri'; 
bane diurne, di 888 nella rurali diurne, • 
103-oelle festive e 37a nella scuola au­
tonoma d'arti e mestieri. 

Maeello: Gli animali macellati furono 
60 buoi, 2 tori, 141 vaoPhe, 2 eivatti, 
55 vitelli vivi e 553' morti, 4 oast(;ati , 
6 32 pecore, li peso totale delle carni 
fu di chilogr. 76,200. Gli animali mòrti • 
furono 3 cavalli, 3 vacche, 5 vitelli; Z 
suini ed 1 pecora, 

Conlramemioni. Le conti'avvenzlonì 
I ai regolamenti munioipali furono 46 

tutte definite cOu compoiìimanto. 
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Giudice conciliatore. Le cause ab- j 
bandonalo o transatio furono 227 ; le j 
sentenze in contradditorio 19 e quelle 
in oontamaoio 41. 

T i r o a segno» Damani dalle ore 
6 alle 9 si eseguiranno le lozioni quinta, 
sesta, sMttima, ottava^ nona e decima. 

Si fa vivissima faecoina&daiiione ai 
signori tiratori ohfi dMttna eómpieté le 
lozioni, dljùtervonirVi, essendo già tra­
scorso ilperioflo staWlito 'pél ''"• '*" 
golameatar». - Nella ' vantar» settimana 
esercitazioni libere ogni giorno. 

, S o c i e i à c i c l l a t l c a « F r i n i i » » 
. Domani, domenica, avrà luogo unn gita 
sociale coli" itinerari» Udine-Gemona. 

La partenza dàlia Seda sociale avverrà 
alle ore 13. 

Il m e m o r i a l e de l s e g r e t a r i 
comunal i» Si attende u Roma una 
ooraniissibne incaricata da l&OO segre­
tari óoinunali, la quale presenterà al 
Re un memoriale sulle loro condizioni. 
Questa commissione concreterà lo sta­
tuto dalla Associazione di mutua fratel­
lanza fra ì segretari comunali italiani. 
Lo statuto sarà discusso nel .congresso 
dei segretari comunali die sarà tenuto 
a Roma in occasione delle feste por il 
giubUeo. 

Industriali pl-emiati. 
Abbiamo a suo,tempo dato i nomi 

degli induatriali! ftiulani ohe ottennero 
delle ricompense nel concorso straordi­
nario Indetto pel corrente anno dal R. 
Istituto rveneto di scienze lettere ed 
arti, fra gli industriali del Veneto. 

Il medesimo Istituto ha ora inviato 
ai premiati 6 medaglie 8 diplomi — 
parla nostra provinola a mezzo dei si­
gnor Prtside del nostro Liceo oav. Da-
balà — ed in tale occasione venne pub­
blicata per le stampe la relazione letta 
dal oomm. Paulo Eambri, segretario del­
l'Istituto, nella solenne adunanza del 
19 maggio ip. p. 

Oa essa riproduciamo la parta ohe 
riguarda i friulani premiati: 

«L'altra medaglia d'oro, eoo equo, fu 
parimenti lieto l'Istitato di conferirla 
al signor /iWtJro Malignani di Udine, 
per il sud stabilimento di fabbricazione 
delle lampade elettriche ad incande­
scenza. 

È uh piccolo opiBoiò ma di singolare 
importanza per una somma di disposi­
zioni ingegnose ohe vi si riscontrano, 
è sopratutto por la novità ed eccellenza 
del procosso usato per Ottenere il vuoto 
quasi assoluto nelle,lampade. Per otte­
nerlo nelle altre fabbriche d'Europa e 
d'America si'impiega la pneumatica di 
Sprengsl, per la quale è necessaria una 
grande quantità di mercurio, ohe riesce' 
tutt'altro che igienica agli operài. I-
noltre l'azione di questa macchina dóve 
continuarsi dai 10 al 20 minuti per 
cacciar via quel vapori che emette il 
filamento di carbone, quando è nuovo 
0 per la prima volta viene percorso 
dalla corrente elettrica. Oìó porta una 
considerevole perdita di tempo e di e-
nergia elettrica, perchè durante l'azione 
della.mftijcyna ,di,Spr6ngel la lampada 
deve essere mantenuta accesa. 
. Il merito grandissimo del Malignani 
fu quello di abolire completamente la 
pneumatica a .mercurio, sostituendovi 
delle ipneumatiche a stantuffo e di ri­
durre ad uno ó due niinutl il tempo 
necessario pev ^ r̂e il vuoto completo 
•elle lampade, ricorrendo ad.ua processo 
chimico di propria invenzione, mediante 
il quale | gaz omessi dal filamento di 
carbone sono, combinati ;chimioamente 
ad altri gaz per produrre un composto 
aolido.il quale isi .depone poi sulla pa-, 
rete interna della lampada, ma, ad ope­
razione ben fatta, non aitera . in modo 
alcuno la trasparenza del vetro. L'ope­
razione riesce perfettamente con facilità 
e prontezza, ,e, cosa unica, il reagente 
speciale iatrodottonelle lampade assorbe 
anche l'azoto, come la commissione del 
R. Istituto ha potuto verifloaro de visu. 

Aggiungasi ohe il Malignani ha in­
ventato un mastice speciale di sempli­
cissima composizione e che costa quasi 
nulla, per saldare i filamenti di carbone 
ai fili di platino ohe attraversano il ve­
tro della lainpada -per portare ad essi 
la corrente. Questa operazione si faceva 
con un processo che daiVa luogo spesso 
a forti a talora estese scottature agli 
operai incaricati di. eseguirla, e costi­
tuiva altresì un pericolo d'ioceqdio. Gol 
mastice del - Malignani, nulla di tutto 
questo. L'operazione riesce sollecita, 
semplicissima e delle più innocenti. 

La prova più sicura del grande va­
lore ohe ha tale processo sta nel fatto 
che non poche. Società estere già in 
fama, ne acquistarono subita la licenza 
per l'uso, e il diritto di privativa, e che 
ciò fecero con grande affrettamento ap­
profittando della poca pratica di affari 
dall'inventore e.della sua modestia co­
sicché il contratto riusci un buon affare 
per loro e cattivissimo per lui. 

:11 nostro Istituto segnala le impor­
tanti invenzioni del Malignani e con 

grande soddiafuzioue le rimoiita colla 
medaglia d'oro. 

Tré medaglie d'argènto furono confe­
rite ai 

DùrhiisoH/Mranùesbo, di Udine per la 
sua fàb})rica;?(|i birrài sia per l'impianto 
dello 8tlbiliia«irtft"lllttm!nato a luca e-
leitrioaeooh cantine dostruite io modo 
razionale o con sistemi di raffredda­
mento che conservano sèmpre la teài-
peratura nello stesso grado, sia per i| 
macchinario ben ordinato e conforme 
alle ultime esigeaze di questa industria, 
sia per l'imptartànza della produzione e 
il buon mercato del prodotto, ohe è 
assai apprezzato nel Friuli e comincia-
ad esserlo anche nelle altre provinoie 
del Veneto. 

Società friulana pei lavori in vimini 
in Udine, dei quali vengono occupati i 
contadini nella stagióne invernale e 
quando manca il lavoro nei campi. Essi 
preparono gli svariali oggetti di vimini, 
che poi nello stabilimento vengono ver­
niciati e decorati, Nello stabilimento poi 
sì istruiscono nell'arte del costair; i più 
intelligenti contadini che pél alla lor 
volta divengono maestri nei propri paesi. 

Marco èardusco di Udine; poi suo 
ampio stabilimento di aste dorato e di 
metri, che vive di vita rigogliosa, serve 
una larga clientele, dà una rilevante 
produzione. 

Una medaglia di bronzo fu conferita a: 
Mangilli i'abio di Udineper la distil­

leria agricola di Marsura e Flumignano, 
considerata non come stabilimento indu­
striale ma dal punto di vista agrario. 

Una Menzione onorevole fu conferita a: 
Roselli e oomp. di Udine. Grasso lu­

cido da scarpe ». ; 

E m m a Zllll. Un nostro amico 
che dimora a Graz ci manda in ritardo 
un fascio dì giornali che parlano con 
entusiasmo della signora Emma Zilli. 
Io attesa di una visita dell'imperatore 
d'Austria, l'impresario del maggior 
teatro Volle aggiungere agli artisti della 
sua: compagnia due dei. più-distinti can­
tanti italiani :. la Zilli ed il Larizza. 

Togliamo, da detti giornali alcuni 
cenni ohe fanno grande onore alla no­
stra ooncìtiadina signora Zilli, espri­
mendo ancora una volta la nostra 
speranza di udirla sulle nostre scena. 

Dal Orazer Tagblatt: 
«La signora Emma Zilli ed il signor 

Vincenzo Larizza, diedero con pieno suc­
cesso'il Trovatore àS. Verdi, ha^ Eleo­
nora, signora Zilli, esegui la sua parte 
da grande artista. L'agilità della sua 
voce si spiegò nella svariata coloritura 
della, sua parte. La sua azione piena di 
vita e di espressione era innarrivabile. » 

Dal Tagesppst: , -
I due. artisti signora Zilli e signor 

Larizza ottennero entrambi nel Trova­
tore uno splendido successo, applausi 
fragorosi e numerose chiamate al pro­
scenio. La signora Zilli ai mostrò nel 
pieno possesso dei suoi mezzi di artista 
distintissima, la cui voce affascina il 
pubblico e lo trascina all'entusiasmo. La 
sua voca estesissima di soprano si pre­
sta alla lirica, come alla drammatica. 
Essa seppe far apprezzare più che mal 
questo spartito del grande maestro ed 
amico suo. > 

Dal Grazer Tagblatt: 
« Nella Aida di Verdi, la signora Zilli 

si fece tosto apprezzare come una distin­
tissima artista di canto. Essa possiede 
un organo estesissimo, robusto in tutta 
la sua estensione. Essa s'investe con 
passioue nella sua parte. Gli applausi infi­
niti ohe accompagnavano il suo canto, mo­
strano che qui è stata ritenuta una della 
migliori cantanti d'Italia >. 

Dallo stessa giornale : 
«Nei Pagliacci la Santuzza, signora 

Emma Zilli, con espressione toccante 
piena di verità tanto nel cauto che nel­
l'azione, ottenne i più fervorosi applausi ». 

L a c a u s a de l f e r r o v i e r i . Ci 
viene comunicato: 

« Oggi 22 sarà discussa la grande 
causa sulla responsabità a chi spetta 
colmare il deficit di 100 milioni esi­
stente nelle Casse Pensioni e Soccorso 
Ira gli agenti ferroviarii. 

In tutta Italia avvi agitazione della 
classe ferroviaria, ed i ferrovieri qui 
residenti riuniti in comizio inviarono il 
seguente telegramma ai difensori dei 
loro diritti: 

« Ferrovieri uniti comizio plaudono 
opera vostra benefattrice strenui Cam 
pioni onora italiano. Augurando esito 
felice causa valorosamente sostenuta 
fidano nell'equità alta magistratura ita­
liana pel trionfo giustizia. 

Il Comitato ». 
Come si vede, anche i ferroviari dal 

Friuli non restano indifferenti quando 
si tratta di tutelare i loro manomessi 
diritti. 

Anche' noi spariamo che siano appia­
nate questa cootinue divergenze ohe 
mattono il malcontento e che potrebbaro 
aver sarìe conseguenza. » 

Anooradenliogsettliiilarlsetiestfati. 
Abbiamo già detto nei passati nu­

meri ohe i Carabinieri fecero un so­
praluogo e sequestro in una òasa fuori 
di porta Orazzino. Il sequestro avvenne 
nell'alsUaisioae di Piantanidn itosa ma­
ritati Dìsiifiii. 

Ora sappiamo cha della roba SSÌlue-
strata'gran parte dovrà essere reslittlita 
perchè non ptowniente né d* furti né 
da aumenti di massa, ma che è. stata 
comparata all'asta. 

Si sarebbero poi trovati degli oggetti 
nuovi, come pantaloni, giubbe, coperte, 
camioie ecc., di cu! la Piantanida do­
vrà rendere conto. 

Vennero pura tratti in arresto, oltre 
la Piantanida, il di lei marito Ijuìgi Di. 
snari a Luigia Zubaii vivandiera. 

P c r q n i s i x i o n e c h e n o n per­
siste» La Patria del Friuli narrava 
ieri cha i reali carabinieri avevano per­
quisito il negozio del signor Giov. Batt. 
vicario in via Grazzaoo, nel proseguire 
le loro indagini riguardo agli oggetti 
militari sottratti. Ora possiamo assicu­
rare cha la perquisizione sussiste sol 
tàtito nella fantasia del nostro collega. 

U n fu lmine durante il temporale 
di ieri sera si scaricò sopra un albero 
nella strada di oiroonvallazìona fra porta 
Oossignaooo e la Ferriera. La parte su­
periore del tronco venne staccata e pa­
recchi rami caddero a terra divelti. 

Contro c e r t i Ihaf l lament i . 
Riceviamo con preghiera di pubblicare: 

«Il muro dalla casa a nord dalla 
piazzetta Valentinis, che poi fa angolo 
con via della Prefettura ha avuto .sem­
pre l'inconveniente di esasre irrorato 
da qualche gentile nottambulo, di ciò 
ohe si usa civilmente destinare ai mo­
numenti vespasiani. 

Ora poi ohe 11 presso venne aperta 
un' osleria dai tigtiori Fenili, l'inconve­
niente si è mutato in vero sconcio; po'-
ohè i viaiiaturi dell'osteria, per como­
dità loro, non si fauno uè scrupolo né 
riguardo di lordare il muro della casa 
suddetta, con quanta delizia, si può ben 
Imagioare, dei vicini e di chi l'abita. 

Che non ci sia modo di provvedere 
contro tali brutture? V. M. » 

T r e n i spec ia l i p e r e d a Cre­
mona» Per favorire il concorso del 
pubblico alle festa che si daranno do­
mani a Gemona per la ricorrenza del 
cont'Hiario dalla nascita di S. Antonio, 
sarà effettuato un treno speciale da 
Casarsa a Garaona-Ospadaletto e vice­
versa col segijenta,orario: 

Andata; 
Casarsa partenza 5.50 
Oodroipo » 6.7 
Pasian Schiavonesco . » 6.28 

arrivo 6.44 
partenza 7.— 

» 7.17 
San Pelagio » 7.26 
Trioesimo » 7.36 
Taroento » 7.48 
Magnano-Artegna ' » 7.58 
Gemona-Ospadaletto arrivo 8.8 

Ritorno; 
Gemona-Ospedaletto partenza 24.— 
Magnano-Artegna arrivo 0.10 
Tarcanto » 0.20 
Trioesimo » : 0.31 
San Palagio » 0.39 
Reana dal Rojale » 0.46 

arrivo 1.01 
partenza 1.15 

arrivo 1,31 
Codroipo » 1,48 
Casarsa » 2.12 

T e a t r o IHinervo» Domani a 
sera in questo teatro avrà luogo una 
rappresentazione di beneficenza, col 
dramma : / due sergenti, e una farsa 
io dialetto friulano. 

I s t i t u t o F i lodrammat ico» 
Questa sera alle ore 9 avrà luogo an 
trattenimento sociale col seguente pro­
gramma: 

1. La vedova, commedia in un atto, 
di C. Ricci. 

2. Festino di famiglia con 12 balla­
bili. 

Collegio Conv i t to Paterno» 
Domani 23 corr. alle ore 17 1|2 nella 
Palestra di questo Cullegio avrà luogo 
un saggio di ginnastica a scherma. 

B a n d a mil i tare» Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalla ore 20 alla 21.30, in piazza V, E.: 
1. Marcia «Felicitazioni» Gerboni 
2. Serenata Indiana Sellnik 
3. Coro e duetto atto 2» 

« La Traviata » Verdi 
4. Danze Spagnuola Maasenet 
5. Gran fantasia nell'opera 

«Lindadi Ghamounix» Donizettl 
6. Polita «La Margherita» De Angelis 

Itfercato bozzo l i . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 

Gialli ed inorooiàti gialli da L. 3,20, a 
3,35. 

Udine 
Reana del Rojale 

Udine 
Pasian Schiavonesco 

CORTE P ' ASSISE 
ContralfasElonoe s p e n d l z l o n e 

d i b a n c o n o t e d a 5 0 fiorini» 
Udienii anli del Si. 

Elitra la Cohé-illa oraìló. , 
L'Iula è al solito popolata. 
Continuano i testimoni. 

C'oo. Bertoja 
ispettore di P. S., non conosca 1' asltp 
del processo Mìoosài in Ohgheria. éa 
solamaut'i ohe in seguito al mandato di ; 
cattura spiccato dall'autorità' italiana,' 
venne chiesta l'estradizione, cha l'auto­
rità ungherese rifiutò, dieando cha il: 
procèsso sarebbe stato fattp colà.. ' 

Il teste è licenziato. 
Xlmasio Romualdo . 

delegato di P. S. Fu ad Osoppo per ese­
guire l'arresto del Venohjarutti llugenio, 
narra questo fatto riportandosi in tutto 
al verbale in atti. 

Il teste è licenziato. 
Madella Felioe 

conosce Botti Vittorio, ebbe affari seco 
lui, lo dice onesto, galantuomo. 

Si meravigliò quando seppe dell'arre­
sto di Botti, egli non lo ritiene capace 
di contraffarà banconote. 

Il teste è licenziato. , 
Flaibani Francesco 

conosce il Botti Vittorio, e ilBolognatto 
padre e figlio, non sa di rapporti «si-
stenti fra Bolognatto e Calligaro Enrico. 

Il teste è licenziato. 
Valzacchi Francesco : 

conosce Calligaro Enrico e Botti Vitto­
rio, fu alla dipendenza di Bolognatto e 
durante la loro detenzione dirigeva la 
litografia, Sa che erano imputati di con­
traffazione di banconote da 5 fiorini. 

Fattogli vedere il fao-simile del bi­
glietto da 5 fiorini, dice non poter as­
sicurare da chi possa esser stato eseguito. 

Il Calhgaro Enrico ebbe,a far esegiiiré 
dei bollettari per la sua industria dei 
mattoni; non, ha mai sospettato ohe trat­
tassero di contraffare banconota au­
striache. 

11 testa è licenziato. 
L'avv. Schiavi domanda lettura del, 

l'interrogatorio di Giuseppe Bolognatto. 
Il Presidente no dà ordine al cancel­
liere. 

Viene : letta , la perizia litografica del 
fàc- simile dèi pazzo .da 5 .fiorini stato 
sequestrato a Giov. Batt. Calligaro, non­
ché quella dai biglietti da 50,fiorini se­
questrati ai Calligaro, eseguita dal lito­
grafo signor Borico Passero. 

31 legge l'Ordinanza della Camera di 
Consìglio a riguardo di Calligaro Enrico 
a Giov. Bàtt. Polla, Venchiarutti, Botti, 
Miohalotti Luigi, Pezzetta, Aita, Giuseppe 
e Giacomo Bolognatto, Micossi e Botti 
Giovanni, ohe rinvia gli atti al Procu­
ratore generala per riguardo ai cinque 
imputati odierni, ordinando la scarcera­
zione degli altri per insufficienza d'indizi. 

S sospesa l'udienza alla ore 12. 

Udienza pomeridiana. 
L'aula è affollata. 
Alle ore 14.20 entra la Corte. 
Il Presidente ordina la lettura di vari 

atti processuali, finita la quale dà la 
parola al P. M. 

Be^uisitoria del P. U. 
Comincia il cav. Castagna col dire 

che nell'attuale lotta si trova di fronte-
a cinque valenti avvocati, al fior flore 
del foro udinese. 

Sarà breve nella sua requisitoria, 
avendo, fiducia nella intemerata onestà 
a coscienza dai signori giurati. 

Il reato di falsificazione di valori, dice, 
è il primo dei reati contro la pubblica 
fede, poiché porta lo squilìbrio eOono-
mico a commarciale. Colla falsa monéta' 
si possono mettere a repentaglio la so­
stanze a r onoratezza di chi, inconsape­
vole, la avesse ricevuta per buona. 

Parlando del confidante ohe l'Ufficio 
di P. S. adibì per la scoperta dei falsari, 
dice ohe pur essendo il oonfilante l'ul­
timo uomo della società, però talvolta 
è necessario. Signori giurati, dice, avete 
sentito come il confidente informasse 
l'Ufficio di P. S. conoscere egli i. deten­
tori di banconote, false, e ohe ci avreb­
bero voluto del denari per averle in 
mano. L'Ufficio di P. S. non credette 
di spendere moneta buona per averne 
in cambio della falsa, e trovò allora il 
mezzo dì dare al confidente a compagno 
la guardia di finanza Bouan, ohe doveva 
figurare quale mandato dal suo padrone 
per r acquisto di banconote, e dal prò. 
cesso svoltosi avete appresa come anda­
rono le cose ohe portarono all' arresto 
dei Calligaro ed ai sequestro delle ban­
conote. 

Calligaro Enrico, continua il P. M., 
vorrebbe far crederà al rinvenimento 
dalle banconota dietro una siepe, ma 
c'è la dichiarazione fatta alla guardia 
di città ohe lo traduceva alle oaroari, 
ohe conosceva la fabbrica, ma che non 
r avrebbe denunciata uemmeno se gli 
ava.isaro tagliata la testa. 

• Viene poi l'altra sua deposizione, ove 

dichiara avere avute le banconote da 
Vittorio Botti, col quale, a mezzo di un 
suo amico, aveva oncluso l'affire iante-
oipando assieme al Micoasi lire 2000. 

Ritira primaldal Botti fiorini iOîÒÓO, 
questi li porta all'estero al Micoasi e più 
nulla si sa. La altra le nasconde iialla 
fornace 4opp ayèriiia iìonsegiiàte, per 8000 
fiorini a Polli ajper iOOÒ a Venóhiarattl. 

A Gip, Bitt.; Calligaro ;ii seqùestfò un 
fac-simile d'Un biglietto da 5 aprini,, 
che egli -aveva aytito da•Enrioo; Tale 
biglietto si ritanaa proveniente dalla li­
tografia Bijlpgnàttp,'inWda Eprl^pténiia 
iéitì̂ àBsftlutàmàiita esJuliJte't.- il'';-c..;jl li 

Bica essere la ritrattazione una in­
famia, quando fatta per danoaggiara 
altri senza che ne abbiano polpa, non 
può quindi ritenere che Enritìa Calli­
garo abbia calunniato sapendo di oa-
lunniartv poiché è individuo ìóOensnrato 
e padre di famiglia. 

Botti Vittorio fu altra vólti condan­
nato per il reato di eontraffaziolie di 
valori ; potè, essendo giovane, essere in-̂ ^ 
consciamente trascinato;! testi moni hàbnò^ 
favoravolmente deposto in suo favore; 
ed il P. M. lo abbandona tranquillo ai . 
signori giurati. 

Se un, giorno però dovesse .sorgere 
la prova della calunnia di EttrlooOal-
llgarOi allora l'umana giustizia dovrà 
esaera seco lui inesorabile. 

Per il Polla sostiene l'accusa fatta 
da Calligaro Enrico ohe gli fece con­
segnare 9000 fiorini da Brondani? 

Per Venchiarutti, pure imputato dal 
Calligaro; vennero testimoni a deporrà 
a favor suo, e cosi lo affida alla co­
scienza del giurati. 

Finisca col dire avere il eotivinci-
mento di aver fatto il suo doyeràe ohe 
attenderà l'indisoutìbila verdetto dei 
signori giurati. 

Dita iniioo OaUiguo. '. -
Avv. Caratti — Se potessi coti un , 

colpo di bacchetta magica far sparire 
quel pacco ohe sta avanti la Corte, 
e quelle guardie cha furono qui a de­
porre, il mio compito sarebbe finito. 

Ciò non è possibile, percùi devo aécet-
tare come è la difesa di EoriOo CalligariSi 

Abbiamo, signori giurati, duo indivi­
dui arrestati nell'atto ohe stavano per " 
spacciare delle banconote. Due indivi­
dui ohe dovrebbero essere due volponi, 
ad inveoe si lasciano prendere ili'trap­
pola sì facilmente da due scooosoiuti, 
uno la guardia di finanza e l'altro il 
confidante della questura. 

Sta bene, sigiiori giurati, abbiate pré­
sente l'allargamento di questo procasso, 
e quanto disse il P. M,, non poter aloè 
ritenere che Enrico Calligaro abbia ca­
lunniato sapendo di calunniare. 

Non è bello ohe unlndivìdtio par sal­
vare se stesso incolpi altri, ma chi' si 
trova nelle stratte della giustizia a <sà 
di non potervi uscirà, quando d'un trattò 
si" vede aperta una via di salvezza; è 
sousajjila ss.oonin\ettpciè.,i. ;,!;,"-; 

Se'nèh 'ct^edetè-a • i4uiiitó Bà'-' detto 
Eurico Calligaro, non potrete oartamente 
formarvi i( convincimanto che egli tóàsa 
in relaziona coi fabbrioatòri, e non Io 
si può ritenere di concerto coi fabbri­
catori, poiché, sebbene grande'é grosso, 
è anche minchioiie, ed i fabbricatori: sono 
molto astuti. : ' ^ ' 

Dovrete quindi escludere il di lui bon-' 
certo coi fabbricatovi; -_ 

Abbiamo la circolazione, ma- voi non 
potrete affermare di avere i due Calli­
garo messa in circolazione le banconote; 
ma solo di aver tentato ciò, e 'questo, a 
causa della!fretta della questura.-

Non possono quindi rispondere di spen­
dita di banconote, ma sólo di tentativo' 
di spendita. ; ' '• 

Se il Giorgiutti avesse esborsato il 
denaro pattuito par l'acquistò; allóra il 

: reato sarebbe stato consumato. 
Voi, affermando nPn esservi stato fra 

i Calligaro ed i fabbricatori oonoarto, 
affermerete giustamente : il reato a loro 
ascritto. ' '• • 

Vi dovrete anche sovvenira della pe­
rizie litografloh<ì fatta io Italia'ed ' al­
l'estero, ohe dicano essere la contraffa» 
ziòne male riuscita e che le banconote 
sono facilmente, riconoscibili. 

Riassumendo, voi signori giurati, 
dovrete affermare essere colpevole En­
rico Calligaro, come il Siov. Battista 
di tentata spendita di banconote, senza 
concerto coi fabbricatprì, e gli accorde­
rete le attanunti, anche perchè questo 
uomo rozzo, ohe fino allora erasi man­
tenuto onesta, vedendosi d'un tratta in­
nanzi tale tesoro, ebbe una diabolica 
tentazione. 

Difesa di GalUgaro OloT. Batt. 
Avv. Levi — Ripugna ad ogni animo 

onesto il pensare che ci possano essera 
individui cosi obbietti; che si facciano 
accusatori degli altri, ma questo senti-
meato di ripugnanza' corte volte deve es­
aere diminuito quando si pensi che il 
denunciare altri può essere la propria 
salvezza. 

In questa condiziono trovavasi Giov. 
Batt. Calligaro, e nella speranza di sot-

1 trarsi ad unaoartacòndahuapalesò tutto 
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Tanto al giudice istruttore, quanto 
avanti la Corte, Giov. Bitt. Oalligaro 
ripetè le medesime cose, che cioè egli 
non fa eiia un intermediario fra l'En­
rico Oalligaro ed il sedicente Giorgiutti, 
che nulla Bapeva della provenienza dei 
falaiaoati, e che egli parlava sempre 
per bocca deirEnrìoo, il quale confermò 
ciò asserendo in certo modo ohe quanto 
aveva detto a Olov. BXtt. Oalligaro e-
raoo frottole da luì Inventale. , 

Non B tutte le rivelazioni dell'Enrico 
può darsi il nome di frottole, qualcosa 
di vero in esse dovS esserci. 

Domuodoquindi chu il C-illigaro Qiov. 
Batt. ed anche l'Borico debbano godere 
delia impunità consentita dalla legge, 
afeudo essi rivelato al giudice tatto 
q'iiarito sapevano riguardo ai fabbricatori, 
ì OiOV. Bàtt. Oalligaro ^oi, in questo 

fatto, è risultato sostanzialmente non 
essere stato che un mediatore ohe faci­
litò la ooosumazione del reato. 

Affermando la colpevolezza, vorrete, 
signori' giurati, escludere il concerto coi 
fabbricatori o trattarsi di un reato ten­
tato, accordando le attenuanti. 

Dlfeoa di Botti Vittorio. 
Avv. Schiavi — Brevemente dirò, ri 

portandomi a quanto espose il P. M. : Si 
deve 0 no credere ad Enrico Oalligaro? 
quanto cioè disse a Giov. Batt., quanto 
in,tre differenti maniere disse al giu-
giùdlce istruttore? Enrico Oalligaro a-
vanti al giudice istrattere ha accusato 
Botti, avanti II Qiov. Batt. ha accusato 
Bològnatto. Enrico Calligaro a spada 
tratta e difende i Bològnatto anche dopo 
ii sequestro dei fac-simile del biglietto 
da 5 fiorini, che li accusava, asserendo 
averlo trovato vicino alla sua fornace, 
quasi ohe le altre banconote colà na­
scoste avessero potuto avere una forza 
elettrica da attrarre tutto quanto si con­
nettesse alla losca industria. 
. ha denuncia del Oalligaro a carica di 
Botti si spiega non altrimenti ohe così ; Ba-
iatì.i,ietto Carabalul, stato condannato 
dal 'Tribonaie' per spendita di banconote 
false, erasi portato dal Botti onde in-

~ durloalla fabbricazione. XI Botti, invece, 
credette in sua, coscienza di denunciarlo, 
e in base a ciò Baiuttl fu arrestato. Vi 
ricorderete l'affermazione del vioebriga-
diere Casagrande, il quale, mentre at­
tendeva che Baiutti; sortisse dalla lito­
grafia' Botti, ylde. avvicinarsi a questo 
uq individuo che dopo uno sguardo alla 
insegna sf '.allontanò. In questi égli ri­
conobbe dappoi l'Ear.ico Oalligaro. Or 
ecco: Botti teca arrestare Baiuttl, e Oal­
ligaro si vendica denunciando e facendo 
arrestare Botti. -

E poi Botti avrebbe fornito a Oalli­
garo, 140,000 fiorini e non avrebbe ri­
cevuto ohe S500 lire!! Ah, signori giurati, 
non è presumibile nemmeno, ohe no 
pomo forniàca con tanto rischio una 
ingente ricchezza per sì meschina somma. 

So piena fiducia che darete al Botti 
un verdetto assolutorio, e facendo così 
voi non sapete il bene ohe procurate a 
questo. povero disgraziato, qui trascinato 
perchè altra volta, inconsciamente e per 
altrui malvagità, ebbe a cadere in errore, 
e ohe ancora oggi arrossisce, piange e si 
dispera ài.'pensiero che i suoi figli un 
giorno potessero rinfacciargli quei dolo­
rosa .passato. 

L'elevata arringa dell'egregio avvocata 
Schiavi produsse ottima impressione, e 
si meritò gli elogi anche dì tutto II col­
legio della difésa. 

Difesa dì Polla « 0 7 . Batt. 
Avv. Bertacioli — Come Polla in questo 

processa è una comparsa, così dovrei 
essere io'a'questo banco. Non saprei che 
dire riguardo a lui, ma tanto per dire 
qualcosa rinnoverò quanto fu detto dal 
miooollega avv. Schiavi riguardo ad En­
rico Oalligaro, il quale face quattro ver­
sioni tutte differenti, 

Calligaro Enrico disse aver fatto te­
nere a Polla 9000 fiorini a mezzo di 
Broudani. Polla, avete sentito che af­
ferma recisamente aver mai avuto af­
fari col Calligaro, che nemmeno co­
nosce, eppoi Enrico Calligaro è smen­
tita dallo stessa Brondani, il quale è 
gi i condannato, che dichiarò non aver 
mai consegnate banconote a Polla, ma 
dovreste ricordarvi ohe dalla lettura 
degli atti risultò avere Brondani detto a 
Tasotto di poter disporre anche di 18,000 
lire, e dunque queste altro non pote­
vano essere che i 9000 fiorini. 

Silesà di Venohiarutti Susenlo. 
Avv. Girardini — Mi alzo con un senso 

di pudore da questo banco, dopo quanto 
han detto gli altri. 

Non so cosa dire dappoiché I colleghi 
mi hanno tutto portato via. Aveva an­
che fatto venire il signor Kucltetz dal­
l' estero, e nemmeno questo mi si lasciò. 
(La sortita dell'egregio avv. produce 
un senso d'ilarità nel pubblica ed an­
che nel Venchiarutti). 

La stima che gode il Venchìarutti 
vi è stata fatta nota, e anche noto vi 
è il senso d'indignazione sorto in tutto 
il paese suo e fra tutti i suoi amici al 
solo annuncio della fattagli imputazione. 

Un passata come quello del Venchìa­
rutti non può in un momento crollare 
per una parola detta da nn disgraziato. 

Senzi dilungarmi mi rimetto traii-
quilln alla coscienza di voi, signori 
giurali, che vorrete col vostro verdetto 
ridonare a'ila famiglia il suo capo che 
da 14 mesi ai trova da essa crudel­
mente separato. 

L'udienza è sospesa alle ore 6 pom. 

Questa mattina ebbero luogo la re­
pliche. Nelle ora pomeridiana riassunto 
del Presidente e verdetto. 

Lunedi 24 avrà principio il processo 
contro Padovani Alessandro da Tassin 
(Belluno) imputato: ' 

a) di omicidio con premeditazione a 
danno di Zanini Vettore mediante due 
colpi di pistola nel 27 ottobre 1894 in 
Tassin di S. Gregorio nella Alpi (Bel­
luno). . 

i) di porto d'arma (pistola) senza li­
cenza. 

Difonderanno l'imputato gli avv.Spi?rti 
di Belluno e Bertacioli di Udine. 

La parte civile sarà rappresentala 
dagli »vv. Marin e Parrà di Belluno. 
• Questo processo già svoltosi alle As­
sise di. Belluno, venne dalla Corte di 
Cassazione rinviato a questa Corte. 

Vi sono 10 testi d'accusa e 3 periti, 
e 12 te.sti a difesa. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine— R. Istituto Tecnico 
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FRIULI 
1. 1  

Parlamento Nazionale 
CÀUEHÀ SEI DEPUTATI 

Seduta dal 21 . 
Presidenza Villa. 

Esaurite alcune interrogazioni, e co­
municato il risultamemto della votazione 
per la nomina di tre membri della 
Commissione incaricata dell'esame dei 
trattati di commercio a delle tariffa 
doganali. Sennino presenta il disegno di 
legga per l'esercizio provvisorio per i 
mesi di luglio ed agosto. 

Vengono pure presentata altre pro­
poste di legge e relazioni. 

Il Presidente annunzia alla Camera 
ohe è pervenuta una prosposta per un'ag­
giunta al Regolamento firmata dall'ou. 
Cavallotti e da altri deputati ; essa sarà 
mandata alla Giunta del Regolamento. 

Si dà lettura dalla mozione che si 
riferisce ad estendere le proposte ieri 
presentate, anche ai ministri. 

il Presidente propone che domani gli 
uffici siano convocati alle 2 per prepa­
rare del lavoro, e che quindi si rimetta 
la seduta pubblica a lunedi. 

Imbriani: — Giacché per domani non 
c'è lavoro per una seduta pubblica, credo 
che intanto si possa tenere seduta par 
espletare le interrogazioni. 

Il Presidente fa osservare che la Ca­
mera ha del lavoro poiché i deputati 
hanno molto da fare nelle Commissioni 
e negli Uffici. Quando questo lavoro 
sarà espletato, si potranno tenere sedate 
pubbliche, feoonde di risultato. 

La proposta Imbriani messa ai voti 
è respinta. In favore di essa hanno 
votato anche alcuni di Destra. 

Il Presidente pone allora a partito 
la proposta che domani non si tenga 
s,edata pubblica par esaurire il lavoro 
delle Commissioni e degli Uffici. 

È approvata. 

NOTIZIE E DiSPACCi 
liBL. iWATTli:SO 

La squadra italiana a Kiel 
giudicata dal « Figaro » 

Parigi 2/ — Il corrispon­
dente maudato dal Figaro a 
Kiel, cosi .scrive della squadra 
italiana: 

« Diciamo subito che questa 
squadra ./««V un effet superbe. 
Essa si spiega sopra una lunga 
linea diritta da sud a nord. Ve­
dendola col bel sole che ri­
schiara allegramente i suoi ca­
mini giallo-chiaro, non potevo 
esimermi dal trovarle un fiero 
aspetto. Il popolo italiano, in 

verità, ha mostrato un ammi­
revole spirito di perseveranza 
dal giorno in cui decise di ri­
generare la sua marina. Coloro, 
che presiedettero alla sua rin­
novazione, hanno ben meritato 
della patria». 
Martinei Campos assassinato "> 

I ribelli cubani vittoriosi. 
New York 21 — Un tele­

gramma da Tampa annunzia 
che si ripete con insistenza che 
una spia cubana abbia assassi­
nato Marti nez Campos. 

Un secondo telegramma da 
Santiago afferma che i ribelli 
sono \ittoriosi su tutta la pro-
viucia di Gibarra, e che le 
truppe sppgpuole ebhero gra­
vissime perdite. 

Corriere coamerckle 
Sete. 
Milano, 31 giugno. 

Gli affari odierni riuscirono quasi nulli 
nelle sete visto il loro grande sostegno 
ed essendo la maggior parte di esse 
messe fuori vendita. 

(Dal SoU). 

B o z z o l i . 
Gorizia 30 — Oggi si è aporto uffi­

cialmente il nostro mercato dei bozzoli ; 
ma in realtà non comparvero vere par­
tite. Quei pochi furono pagati a fiorini 
1.35, mentre a Cormoos, dove il mer­
cato si aparse ieri, il prezzo fu di 1.55. 

Pordenone Si — Pesata oggi ohil. 
813 di gialla ed incrociata gialla da 
L. 3 05 a 3.35. 

Alessandria 19 — Gialli superiori 
da lira 2.10 a 3,65; comuni da L. 2.00 
a 2.95. 

Asti 19 — Gialli superiori da L. 3.40 
a 3.60 comuni da L. 3.10 a 3.30,- in­
feriori da L, 2.80 a 3.00. 

Brescia 30 — Bianchi-gialli da lire 
2.56 a 345, Adeguato L. 3.14. 

Cotogna Veneta SO — Gialli da lire 
3 a 3.64. 

Crema 31 — Nostrani e incrocio 
nostrano-giapponese, da lire 2.80 a 2,95. 

Imola 21 — Da L. 2.75 a 3.47. 
Lodi 20 — Superiori da lire 2.90 a 

3.35, comuni da 2.60 a 2.90. 
Novara 20 — Gialli superiori da lira 

3.20 a 3.65, comuni da 3 a 3.15, infe­
riori da 2.70 a 2.95. 

Pavia 21 — Sazze pure da L. 3.00 
a 3 40. 

Racaonigi 19 — Gialli da L. 3.40 
a 3.70; bianchi-verdi da L. 2.50 a 3.00. 
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Acqua 11 
'Purgativa 

Batnrale bOStRyÀNOS 
Budapest 

(tTnghtria) 

« Vn r i i u c t i l o s o v r a n o » i t m i v e r u c o n q u i s t a a b e -
n e l l c i o tU m o l t i s o l f e r e n t l » . Cav. Dr. Ubaldo Oambini, Roma. 

X ^ e t c e r o d i r - l r t g r ' a z l . i m e i i . t o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

proprietario della Sorgente d'Acqua pargikliva Bataral» amontua 
Un atroce malo allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni e 

nessuno dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. 
Finrlmonto lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risultati ohe 

usardolasi ottengono. Ciò m'indusse a prenderne, e. dopo q^ualohe settimana 
soltan.o ei-o completamente ristabilito e libero d'ogni inoonveuientaallo stomaco. 

Epperoiò non tralascio di raccomandare ai sofferenti l'uso di questo 
tesoro del'u natura. 

Budapest, 22 novombro. Guglielmo Berts, maggiore. 

Vione presa wleatlori dal malati, produoe l'affetto desiderato ataxt, 
disturbi Prof. Guido Baaelh, Roma. 

Noa esito pcofsilrla a tutte le altre oongeaerL 
Prof- Pietro Grocao, Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i saranno OTitate esigendo /—-- . .^ 
Bull'oticbetla il ralo facaimila f ^^C^e^ ^éC4ésé 

Si Tenie nel Deioslti di acpe minerai e in tutte e faiMDle, —"̂  

Bollettino della Borsa 
UDINE, 23 giagao 1806. 

H o i d l t a ai gin-: 22 gin, 
Ital. B •/, conlanU 9!f.95 94— 

« fine mese . . 94.10 84.07 
ObbligsxioQi Asse Ecales 5 "/B 96.-- 9 5 . -

O b f s l ( f f i i x l o n l 
300.— 299.76 

• 3 % Italiana 2i)8 90 888.76 
Fondiaria Banea d'Italia 4 % 4 9 0 - 49!.— 

. • 4 'f, 
» 5 '/, Banco di Napoli 

495 . - 496.— . • 4 'f, 
» 5 '/, Banco di Napoli 400 — 400.— 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 440 4 4 0 . -
Fondo nassa Riap. UilanaS';, 612 — 512.— 
Prestito r-rovÌQsia dì Udine . . 102,-- l o a . -

JiXlOOl 
Banca d'Italia , . . . . . . ; . . 848.— 8 4 0 . -

• di Odine 116.— 115 . -
» Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . . 

120.— 
3 3 . -

120. -
33.60 

1200 . - 1200.— 
387.— 2 8 7 . -

Società Xramvls di Udina . . . 70.— 70.— 
• Ferr. Meridionali . . . . «77— 679.— 
• » Mediterranee. . . B M . - 6 0 5 . -

C a m b i e T I > I U Ì « 
104.35 104.38 
128.74 
86,30 

128.76 128.74 
86,30 26.31 

Auatrìa 6 Banconota . . . * 316.VJ 216.70 
107 — 
20,85 

107.— 107 — 
20,85 20.87 

V.Jtlmt d S s p u o e l 
Chloanra Parigi sn coapona • . 80.12 90.— 

Iendeo»\ ferma 

ANTONIO ANOEU gerente responsabile 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcella. 

PICO & ZAYAGNA 
UDI.JVE 

Viale della Staiioua — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufflcio revisione tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udioe. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichanberg » Joliannisbrunuen ». 

B o l l e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Mirco Bardusoo si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per mi t i anni iel ioti. j M . Syetincicli 
Visite e constiti flalle ore 8 alle R 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Levico-Velriolo 
mSXu T B E N T I I K O 

AcpenaiiiraliArsenlcali-Feniigìnose-Baieicte 
l i i ù v o l t e p r e m i a t e . 

Lo Stabilimento di Levico a 520 me­
tri s. m. (medico consulente Sig. Dott. 
f rof. Cav. A. Lustig, medico coranta 
Sig. Prof. Dott. Vittorio Steoioo) è a-
perto dal I Maggia all'Ottobre, quello 
alpino di Vetriolo col medico Dott. Prof. 
Cav. da Zlatarovich a 1490 metri s. m. 
dal 1 Giugno al Settembre. 

Bagni minerali - Àoî iie da bibite 
Idroterapia - Maoaasgia 

Cure elettnolie e ollmaUohe. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 

Direzione della Società balneare. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , mtdioo 
di S. M. Il Ite, ed i signori comm. L u i s i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p i ) cav. prof. 0 « 
M a g n a n i , cav.dott.Cr. Q o l r l c o , in 
congrega, tatti di Roma, ed in sagnito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimitA per 

TIPO D N I C O 1 ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difiìcill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e * 
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziobale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembro-ottoljre 1894. 
Concessionario per i' Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e 
farmacia. 

CARTOLERÌE 
MARCO BARDUSCO 

U D I I K C : 

Marcatoveechio e Via Cavour 

ASSOBTIMENTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLE7AMENT0 BACHI 
a prezzi d i fabbrica 

•0000000000000000000000000009 

I GRANDE DEPOSITO MOBILI 
5 L' antica Ditti WafflO ZaCHffl pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 

§ Slagii!eKiiii d'ogni genere di ilobijs;iie occorrenti 
in una casa. 

Camere da lotto da U I S O a L. iiOOO 
j . . . Camere da ricevimento foderata 
Q in Stoffa Manilla da » ISSO a » iSSOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e monili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
w riparazioni in genere. Estesis,simo deposito cornici dorate. 
3 Prezzi Ja m temere concorrenza, l a m e serràio inaBsnntaliile. 

UDINE — Via Porta Nuava N. 9 ~ UDINE -9m 

lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO» 

file:///ittoriosi


IL F R I U L I 

Te inserzioni per 7/ Vrhtii si ricevono eschisivaTnonte presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

'rÀl^^Cj 

d e i p r o f t M n i 
1 p i ù 

r i c e r c a t i » 

Ylang YlaiiQ 

Feih map6 

VioÌBita' 

Mugbells 

È il miglior sapode per la TOE- Fio»' <! G^folana 
LETTA e per il BAGiNO. EitraBno Ss'anio r«»le 
IGIENICO, emolliBnte. Specialmente 
indicato per la pelle delicatissima'deli» 
signore « dei bambini. Deterge, am­
morbidisce, profama la cute, e la rende i lunh i s . - ' 
ti-asparpnle e vellutata L'uso conti- • — . 
o»Q:d8l Sapol rende.iiiollre..Ia.. . Boaqwt Inipèfial 

Fior di Vaniglia 

Mimosa pudica 

mani oristocratiebe 
It Sajìo? conserva latte le sue proprietà iSoo atr«l|i(8f> 
psazettino. È ECONOMICO, durando'il 'trlpltt'in' ci-u-
fronto a qdil.<Ì3si altro sapune. 

a yard SAPOL ai -i'kM (1»B» Dtll» próliittrii» A . B e r ­
t o n i © O . j Via Paelo Frisi, 2«, A U l a d o , t. lira 1.26 «1 
paoDi p!4 ««at. 6« » par portai Sr p«»zi lire 2J50, « IS peKi 
lire 1250, franchi di porlo. Ai medeaimi prezxi d SAPOL ii vende 
io tattoJe Farmacie, Drogherìe, ProfumeriB, Chiacaglierie, Negozi 
(& iUo|% StatnlìmeBti di bagàL 

OOOOCMOOOOOOOOOOÒOOÒOOOOOOQPO 

8 8 
O !̂ «Miere HÌ eseguiscono néllu ttpu^grafi» del IQ 
O ìàioriaale a prèzzi di tutta ' convenienza. Q 

QOPQQOOOOOQOOOOOOOOOOOOOOOOi o8 

PREiMIATO CON PIÙ iMEDAGLIE 

ANTICA E RIMOMiTA SPEGIALITÀ 
DEL CHIHIICD FARWIACI8TA 

0 E CANDIDO DOMENI 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita salutare il qualuDî iie ora del giorno - Prefenbiie al Selz od al Feraet prima dei pasti e all'ora 
del Vermontli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Uaìia - » 

OICHIARAZIOME 
Avendo spPR,>!e volte prescritto IMia %I8«.» tt'lJUSXE del chimico-farmacista Il>onflCj|Iji;,«, 

De Caniliilo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimaisto 
ollremodo contonto degli etìctti della suddetta specialità, da consigliarla ,ai miei clienti ogiiì 
rjualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da prefe;rirsi ad altr.Q 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palei-mo, 2 aprile ISi) l. 

Prat. Dott. G. Bandiera 
Mril tco H n n l d l p a l é ili P Ù l r r m a — Specialista per le ma lattie di pett 

'"0émM^§'e- *#«?!»*s*^'**»: 

ei 'ftmfb "e iiihih't sicD 

ILA. M I G L I O R E A C Q U A 
' PER LA <:ONSER\ AZIONE E SVIL|J»#tì) 

DEI G APELLl E DELLA BARBA 

nii-^-: 1 
is_: '**.i ^'ioSi ̂̂ %ìtS..^2 *f» WrjR*t JliQSSElJS * ^ Ì Q 5 s& ft" O B A R I O FBRROVIAniO 

3 S • PartgHzs Arriti Partttvte Arrivi 
JBB • nomi L Y11KI1U SÀ -monjL i. c s m 
^^B . M. a.— 6.5S D. 6.0S 7.4K 

MB ' '̂ iSO 9.10 0. hSH 10.18 

l̂ B i U' • 7.03 lO.U 0 . io,es 15JH 
^^H - n. ll,2G 14. IG D. M.20 13.S6 
B^B 0. 13S0 18.30 M. la. lS 33:% 
aWi 0. n.so 22.45 P.*«17Jl 31.40 

H i ^• 20.18 23.^6 0 . 22.20 iSS-
(*) Questo treoa gì teìoM a Pordaoos* 
(**) Parte da Pordenone. ' 

Una chioma folta e 

flsente è degna corona « 

della bellezza. I 

La barba ed i capelli 
agginngono all'uomo a-
«pelio di bellezis, di 
forza e di senno 

0 

u onam A pomxBaa DA PORnOBBA. a unovi 
0. 5J>ó 9.— O. 6JI0 9>2fi' 
D. 7£5 9.se Ti. 9.29 I l i » " 
0. 10.<0 IS.44 0. 1*33 1 7 . * 
D. 17.08 19.09 0 . 18.56* 19.4»' 
0. 17,36 20.50 D. 1 3 3 ! sai» 

VX LiMKH a fOaToaiu na Fo«ToeB> a c s m . 
0. 7.M 9S7 M. 8.53 9.07 . 
M. 13.14 16.45 0. 13.32 lfi.37 
o: 17.26 19.36 M. 1T.14 " • ? ? 
Ceinisldenze — Da Po rtogmaro par Venala 

L'Acqua d i C h i n i n a di A. M ' I t a n e e C. e dotala di frayraoja deliiiosa ^ 
impedisce immediatamente la caduta - dei capelli e della barba non solo, ma ne 

I agevola lo aviloppo, infoodend» loro fora, e morbideii». — Fa scomparire la forfora 
f-edassxnra alla giovineixa nnatiusnreggiante capigliatora fino alla più tarda vecchiaia 

Depesits.general^da A a ^ l o H l i r o " » e C , v i a l ' o r i n o , n . t » , m i a n o ; 
I trora?! d'a tétti 1 Fariàadstìr Prófnmieri, Droghieri e Parrncchieri dal Regno. 

j n -.AlBilie'.ìa/Enrico Sfalopf clìniàglierf, fratelli Petrozji par/ucchieri, Francesco 
Minfsìni''drogÉ»rè, À'ngck) Pabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio fa'-
macista. — A" Por'dehboe da Tamai Qinseppe negoziante. "•— A SpiiimlTergo' «fa Or-

^ laudi Ei e Larise firatelli. — A Tolmejjo da Chiosai-farmacista. —"A'PÒhiebba da 
1 Aristodemo Gettali, negoiiante. 

A T T E S T A T O 
< Signori ANGELO llICiO:«B' e C — M i l a n o , 

< La vo.9tra A e q n a d i ^ b l n ' n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la "caduta dei capelli non solo, ma me lì fece ere 
scerè e infuse" ìorb" forza e vigore. Le pellicole che prima er&no in gr ade abbon 
danj.a sulla testa, ora sono totulmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca 
pigliatara debole e rara, coU'aso della vostra Acqna ho assicaralo una Inssnreg- ] 
giante capigliamra. » 

L'Acqua d i C h i n i n a di Asiircln Alìsfone e C* si fabbrica tanto sem­
plice che a base di essenza'rhnm, a si ven'^e: il flacone a L. 1 aO e L. a ; e in bottiglie ! 
da un litro circa per l'usj-delle iamiglie a L. S,ao. la bottiglia. 

A l l e a p « d l s l o n l p e r p a e e a poNta le skggivtn e^re C e n t . 80 

! «ile ora 10.12 e 19.62. Da Vesaaik wcrìrotSa-
j ora 13.13. 

•a oaaaua aBPCusa. na snuMB a oiaaaaa' 
• 0 . 9.80 10.15 0. 7.5S 8 . 6 ' 

M. 14.45 ISJS liL 13.10 13J» 
i 0. 19.15 20.— 0. 17.5S 18.3g 

'; i na cssm a ervzuai,a sa GiTlDaza a mnO' 

7ir .1 M. 6.10 6.41 0 . 7.10 
a mnO' 

7ir •| SI. 9.10 9.11 M. 9£S 10.2S 
1 M. 11.30 13.01 M. 12.29 13,— 

1., 0 . 15.40 16.07 0. 16.49 irw 
: hL 19.41 2012 0. 20J30 20 &a. 

. . i Da DDIKS a. ZSOG5XS sa m s n j a . a-miMS' 
M. 2,Ó5 7.30 0. 8.2S 11,07 

! 0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.SS 
- i M. 15.42 19.36- a 16i40 19.S6 
•') 0. 17 30 20,47- M.'17.'4S' 1.30 

OSABIO DELLA TBAKVU A V A P O p • 

Partenza Arrivi 
Da tjDuu a B. DAzuaui 
a. A. 8.— 9.4T. 
R. A. 11.30 13.10 
B. A. liiig 16.43 
R.A, 18.-: 19.63 

FurUna Jrriti 
VX B-'oaicKUi amma 

6.4S K:A. 332! 
11.15 S. T. IZ.'IP 
laSQ R.A. 16.36 
18.10 S. T. 19.8' 

GUA 
prudjjtto; 1= por,^' 

l RADI0ALMS8TE o scopo di ogni an. 
affetti da malattia 

e nos» a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere 
malat»-; ma invece moltissimi sono coloro che 

segrete (BleBccrragie in genere) non guardano che à-far scomparire al più presto l'apparenza 
_ ^ del m'ile che li tormenta, anziché distra^ere:per sempre e radicalmente la e a n a a ehe 1 ha 

Dro«tto;ie yw Mk-4^B>tÌopenm astriDgiinti dMaosissimi a >ialfi(te. p r o p r i a ed a. quella della p r o l e n i w o l t n r a . Ciò suc-
LSSt i ! i i | J¥qWli ,cha igsoraneFes i . t a i to ide l lepUlo l . i -dè l .Profe3sepe . -LUlGI PORTA detf di Pad.iva, e della 
I n i Klone B o v e d a che costa l i r e 3 . , # . . - i - j i-

:. Oneste p i l l o l e , che contano ormai treutadae aann! di snci^so incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo «ttesta « ^aleute, dottor B a z a l n i di Pisa, runico e vero rimedio <=.to,''°'=»S^f'l,«'l',?'=fl™ 
sedativa guariscano " r a d l e a l m c n t c delie predette malattìe (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d orina). S F t m r n - i K K 
H^m £ A Mlkl .***» .* . Ogni giorno visite me.dieo-ehirflrgiehe dai e 1 alle 3 poia. Coaŝ alli anche per corrispondenza. 

^ SI PiilHDÀ 
ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI POKTA dell'Università di Pavia. -

> luviando^vagHi posUle di, L i r e 3 alla Farmacia .An ton io 'JFenea iuccesaore al G a l l e a n i - con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15,'Silano - , a i ricevono franchi nel Regno-ed all'estero: Una scatola pillole del Professore I^nl»! P n r t a e on 
flacaiie di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usirne. •" . , r 7 .,• 

t,.' RIVENDITORI: In Od ine , Fabris A., Comem F., Filippuzzi-Giroìaini, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r U l a , U ianetti 
e PijSioni farmaciati; V r l e s t e , Farmacia C. ZaueWi, G. Serravalio; asas-o, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginpponi Lario, Frizzi 
C , Santoni; Spa l t t f ra , Aijinovic; Veuexla>, Uouser ; F l u n s p , li. Prodram, Jackel F.; H l l a n o , fibdiiaento l'- b ™ , " » "ai^ 
sali, N. 3, 3 stia Snecorsaìe Galleria Vittorio EmaaueU, N. 72 C .sa A. blanzoni e Camp., Via Sala, N. i9 ; « toma Vja Pietra, iV ̂ ù 
e ia.. tutto le prinjjp*!! Fumade del Regno, " ' " *• ' ' Deposito 

Gli effetti, i pregi e le virtù iauumBrevoU, 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - m^ii 
'sono divenuti ormai ìncontestabilUEs^è superiora 
salle altre tolte per la sna vera a reale, efflti^flia, 
^pel rinlqrzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l ^ B a r b a 
Uiia volta provata la'si adopera sempre. 

Lire t < S & la boUigUa 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

'A. I.OÌXGEGA, s. saiTatois. tó», vmmk 
I h g u a r d i a dalle mistificaziooi, clitederé' 

a tutti il profumieri e parrucoliieri la' vera 

ACQUA GHINDIMI A - RlSÙ l̂ 
iu U t U n e ; presso rAmministrazioaè del giornale «KII J?lflilU^»« 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardosso 


